La sicurezza e i media by Pioletti, Maurizio
EMANUELA BONINI LESSING, GIACOMO ZONTA




EMANUELA BONINI LESSING, GIACOMO ZONTA





Maurizio Pioletti (p. 45)




Università Iuav di Venezia
Leading institution
Santa Croce 191 - Tolentini
30135 Venezia
www.iuav.it




1000 Brussels - Belgium
via della Pila 40
30175 Venezia - Italy
www.latitude-platform.eu
Centro Universitário La Salle
Project partner
Canoas-RS
Av Victor Barreto 2288
92010-000 Canoas
Rio Grande do Sul - Brazil
www.unilasalle.edu.br/canoas
RICERCATORI IUAV
Prof. Emanuela Bonini Lessing 
Research coordinator 
and IUAV team leader
Prof. Simona Morini 
Experienced Researcher


















SITO WEB DEL PROGETTO
www.reducingboundaries.net
ebonini@iuav.it




























5Come nasce la ricerca?
Il capo progetto scrive una proposta di lavoro sulla base della conoscenza 
preliminare che ha su un dato argomento, adattandola ai requisiti di un 
bando specifico.
In questo caso si è trattato di un bando emanato dall’Agenzia Europea per 
la Ricerca, della categoria Marie Curie IRSES (Interntional Research Staff 
Exchange Scheme).
La tipologia di bando richiede, oltre all’università capofila, in questo 
caso lo Iuav, almeno un partner scientifico con sede in Europa (in questo 
caso Latitude, Bruxelles) e un altro partner con sede in un altro stato del 
mondo (in questo caso Unilasalle, Porto Alegre - Brasile)
Il progetto, che deve rispettare diversi standard di redazione e consegna, 
viene poi giudicato da una qualificata giuria internazionale anonima. 
Vengono valutate le qualità del progetto, il curriculum dei partner 
proponenti, la fattibilità concreta del progetto, l’impatto sulla società 
civile degli scopi del progetto (a che cosa serve in concreto).
Se il progetto passa la selezione, viene finanziato e viene definitivamente 
stabilito il tempo entro il quale ciascun dettaglio della ricerca deve essere 
svolto (ad esempio, quanto denaro destinato per quali attività specifiche, 
quando avvengono le trasferte, quando le consegne degli elaborati 
intermedi e finali).
L’università capofila (lo Iuav) diviene responsabile sia dal punto di vista 
scientifico (come procede il progetto, raggiungimento degli obiettivi), 
sia da quello finanziario (come vengono spesi e rendicontati i soldi 
assegnati).
Quali strumenti utilizza la ricerca?
Reducing Boudaries è un progetto che coinvolge diverse discipline: 
design della comunicazione visiva, urbanistica, pianificazione del territorio, 
sociologia e filosofia, diritto amministrativo.
La maggior parte delle competenze richieste si trovano presso lo Iuav, ma 
possono essere integrate grazie soprattutto alla partnership con gli altri 
istituti di ricerca.
Come inizia una ricerca
6Durante la ricerca si svolgono attività di tipo quantitativo (ad esempio 
ricerca e comparazione di dati statistici), che di tipo qualitativo (ad 
esempio mirate a valutare il grado di soddisfazione di un determinato 
gruppo di persone nei confronti delle scelte del governo locale in materia 
di organizzazione dello spazio pubblico).
Il gruppo di ricerca, in particolare il capofila, è dunque responsabile sia 
dell’individuazione e della qualità dei dati (in questo caso riferiti al tema 
della sicurezza urbana), sia dei soggetti coinvolti (quali sono gli esperti, 
gli amministratori locali, i portatori di interesse da ascoltare), al fine di 
ottenere un quadro chiaro e imparziale dei fatti.
Come si svolge?
La tipologia Marie Curie IRSES prevede e finanzia sostanzialmente lo 
spostamento di ricercatori da un centro di ricerca all’altro, da una nazione 
a un’altra. Si tratta cioè principalmente di uno studio intensivo sul posto: 
i ricercatori Iuav e quelli di Bruxelles hanno lavorato per diversi mesi a 
Porto Alegre, i ricercatori brasiliani hanno svolto un periodo di lavoro e di 
studio a Venezia presso lo Iuav e a Bruxelles presso Latitude.
L’idea è che solo scambiando quotidianamente informazioni sull’oggetto 
della ricerca (la sicurezza urbana di una specifica città) con colleghi ed 
esperti del posto si può ottenere un quadro preciso dei fatti. 
Che cosa produce la ricerca?
Una ricerca complessa come Reducing Boundaries, che ha coinvolto in 
tutto più di trenta ricercatori universitari e si snoda nell’arco di tre anni, 
produce diversi risultati di lavoro, sia durante lo svolgimento della ricerca 
che alla fine (la nostra terminerà a febbraio del 2017).
A mano a mano che la ricerca si sviluppa, è necessario ricevere delle 
valutazioni su quanto svolto, sia da parte dei finanziatori (che devono 
poter controllare di aver ben riposto le proprie risorse), sia da parte dei 
destinatari finali (nel nostro caso principalmente le università incaricate 
e la società civile, alla quale il progetto si rivolge). I riscontri intermedi 
sono molto importanti per capire se la ricerca è ben indirizzata o sono 
7necessari dei cambiamenti nel modo di lavorare.
Nei confronti dell’Agenzia Europea per la Ricerca bisogna produrre 
dei “report intermedi” e un “report finale”: documenti specifici in cui 
si dimostra quali obiettivi sono stati raggiunti e lo stato finanziario del 
progetto.
Nei confronti dei destinatari finali le modalità con le quali si mostra il 
lavoro svolto si possono invece adattare di volta in volta al pubblico di 
riferimento. Se ci si rivolge ad un gruppo di esperti oppure invece semplici 
cittadini sarà più adatto organizzare delle discussioni pubbliche oppure 
delle mostre corredate da materiali cartacei e video. Di solito gli obiettivi 
primari di qualunque ricerca sono sostanzialmente due: nei confronti della 
comunità scientifica (gli esperti) si deve portare un sostanziale e specifico 
miglioramento delle conoscenze sull’argomento trattato; nei confronti 
della società civile (i cittadini) l’attività deve contribuire a diffondere una 
maggiore consapevolezza, anche se meno specializzata.

9Processi e dinamiche di esclusione socio-spaziale: il ruolo dei sistemi 
di sicurezza nei contesti urbani benestanti
Reducing Boundaries è un progetto finanziato dall’Agenzia Europea per la 
Ricerca, coordinato dall’Università Iuav di Venezia, in collaborazione con 
Latitude Platform for Urban Design and Research e il Centro Universitário 
La Salle.
L’indagine si focalizza sul concetto di sicurezza, ovvero come quest’ultima 
è percepita dalle classi sociali benestanti delle città. Cioè da chi può 
destinare ingenti somme di denaro per attrezzare le proprie case, le 
proprie auto e i propri corpi per garantire appunto la sicurezza a sé stessi 
e alle loro famiglie. 
La finalità della ricerca è quella di dimostrare come le risposte che le 
persone mettono in atto, singolarmente o alleandosi in gruppi, possano 
notevolmente modificare la struttura del tessuto urbano, oltre che lo stile 
di vita individuale.
Il progetto mira ad individuare e a descrivere eventuali pregiudizi che il 
tema della sicurezza urbana porta con sé, definendo allo stesso tempo 
una serie di strumenti e di pratiche d’intervento utili per le istituzioni 
locali. 
Favorire (o meno) la costruzione di alti muri di recinzione delle abitazioni, 
installare telecamere a circuito chiuso nei parchi o nelle aree pubbliche, 
organizzare il sistema del trasporto pubblico che faciliti o scoraggi 
l’accesso a certe aree della città, sono alcuni esempi concreti di strategie 
messe in atto da attori pubblici e privati in risposta a specifiche domande 
di sicurezza.
Il progetto si sviluppa analizzando tre “città studio”, in contesti sociali ed 
economici molto diversi tra loro: Porto Alegre (Brasile), Bruxelles (Belgio) 
e l’area metropolitana di Venezia. 
La video-proiezione e i materiali cartacei presentati in occasione di “La 
notte europea dei ricercatori” mostrano una parte degli esiti dell’indagine 
svolta a Porto Alegre.
Purtroppo, il notevole divario economico tra i gruppi sociali che un tempo 
si osservava in alcune aree del modo, come il Brasile, sta sempre più 




Quale tipo di domanda di sicurezza sta emergendo oggi nelle città italiane 
ed europee? 
Quali modelli di organizzazione dei servizi e dello spazio fisico urbano 
sono da incoraggiare?
Quali le modalità e le forme della comunicazione istituzionale e dei media 
sul tema della sicurezza?
Dobbiamo aspettarci che in un prossimo futuro le nostre città saranno 




A partire dai dati del Censo 2010, sono state selezionate le aree urbane 
nelle quali risiedono le persone con il reddito più alto alto.
Alcune di queste aree corrispondono ad un intero quartiere cittadino 
(bairro), altre prendono in considerazione solamente porzioni di essi, 
ovvero zone residenziali recintate, chiuse al pubblico.
L’indagine si è basata sulla raccolta di dati statistici geolocalizzati, 
selezionando alcuni fattori: popolazione, reddito, prezzo immobiliare al 
mq, omicidi. Tali dati sono stati messi in relazione al valore medio e a 
quello massimo della città di Porto Alegre, e poi sono stati visualizzati 
attraverso delle infografiche.
La visualizzazione di dati statistici ufficiali è stata visivamente abbinata a 
un’indagine fotografica sugli stessi luoghi oggetto della ricerca. L’obiettivo 
è stato quello di documentare come vivono le persone nei quartieri più 
ricchi, di quali dispositivi dotano le loro abitazioni per fronteggiare il 
pericolo della criminalità, la tipologia di spazi aperti/privati.
Queste due indagini offrono una lettura completamente diversa ma 
complementare sul tema della sicurezza nello spazio urbano: da una parte 
si visualizzano numeri, dati astratti, dall’altra si propone la visione di una 
realtà quanto mai concreta e tangibile. Queste due indagini convergono 
nel fornire una rappresentazione del tema della sicurezza, le cui molteplici 
dinamiche non sono sempre direttamente comprensibili, se non nelle loro 
conseguenze e ricadute sia sullo spazio pubblico e privato, sia sullo stile di 
vita dei cittadini.
A loro volta le costruzioni, i dispositivi di sicurezza, gli interventi che 
delimitano le soglie tra la sfera pubblica e quella privata, ridefiniscono 
ulteriormente l’utilizzo dello spazio stesso, determinando nuove relazioni 
spaziali e sociali. L’effetto prodotto è un perpetuarsi di zone di tensione, 








Rio Grande do Sul
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Reddito: Censo 2000 (salario minimo mensile anno 2000: 151 BRL)
Omicidi: Policia Civil di Porto Alegre (2014)
Prezzo immobiliare medio al m2: Agent Imóvel (agosto 2016)
Popolazione Reddito medio 
capofamiglia 
(Salari minimi)
Omicidi Prezzo immobiliare 

























































































Popolazione Reddito medio 
capofamiglia 
(Salari minimi)
Omicidi Prezzo immobiliare 













































Popolazione Reddito medio 
capofamiglia 
(Salari minimi)
Omicidi Prezzo immobiliare 






















E. Chácara das Pedras
Area in esame
Progetto di 40 ettari. 
Quartiere “immaginario”, 
non ancora esistente nel 
2014 ufficialmente, nel 2015 è 
presentata una proposta 
di legge per la sua creazione. 
Oltre ai complessi 
residenziali, l’area indagata 
comprende anche “Parque 
Germania”, il primo parco 
















Popolazione Reddito medio 
capofamiglia 
(Salari minimi)
Omicidi Prezzo immobiliare 






































Popolazione Reddito medio 
capofamiglia 
(Salari minimi)
Omicidi Prezzo immobiliare 














































Popolazione Reddito medio 
capofamiglia 
(Salari minimi)
Omicidi Prezzo immobiliare 





















Area in esame localizata 
nel quartiere: 
A. Jardim do Salso.
Quartieri confinanti:
B. Bom Jesus





dai seguenti edifici: 
Rossi Ibirapuera,
Rossi Panamby, 
Rossi Arte Parque, 
Rossi Estilo, 


























Popolazione Reddito medio 
capofamiglia 
(Salari minimi)
Omicidi Prezzo immobiliare 






























La sicurezza e i media
MAURIZIO PIOLETTI
L’obiettivo di questa sezione del lavoro è stato quello di mettere in luce 
il rapporto tra sicurezza urbana e comunicazione, cioè come le notizie 
vengono trattate dai principali quotidiani e dalle istituzioni. 
Gli strumenti utilizzati sono stati quelli tipici dell’indagine sociale: le 
interviste a soggetti chiave e la revisione dei giornali e di altri mezzi di 
comunicazione nel periodo di riferimento del progetto.
Si riporta nelle pagine successive una breve selezione di estratti dei due 
principali giornali quotidiani locali: “Zero Hora” e “Correio do Povo”. 
Questi articoli mettono in luce come emerga con forza l’incidenza di 
furti (robôs) e di omicidi (homicídios). Questi due crimini sono spesso 
correlati e congiunti, dando luogo al ladrocinio, ovvero il furto con 
omicidio. Dall’analisi dei crimini, tuttavia, emerge che, per quanto furti e 
omicidi siano i più ricorrenti, sono presenti molte altre forme di violenza 
e prevaricazione (tra cui violenza sessuale e violenza contro persone) e 
che molti reati sono direttamente ed indirettamente collegati al traffico 
di droga, maggiormente concentrato in quartieri marginali, come le 
baraccopoli (vilas). 
Dall’indagine sulla comunicazione emergono alcune questioni che 
caratterizzano il caso brasiliano: la sicurezza urbana, non essendo affidata 
ai comuni ma allo stato (Rio Grande do Sul, nel caso di Porto Alegre), in 
brasiliano prende il nome di segurança publica, ed è piuttosto slegata 
dalla definizione e dall’implementazione delle politiche urbane se non per 
casi sporadici. 
I media, come i giornali o le radio, trattano questo tema maggiormente in 
riferimento alla cronaca relativa ai fatti criminosi che alla concezione della 
sicurezza, ed intitolano questo argomento “Policia”, a dimostrazione di 
come la gestione del crimine sia, in un certo senso, concepita come una 
esclusiva competenza degli organi di polizia, e non rappresenti un campo 
di applicazione delle politiche urbane. 
Allo stesso tempo, emergono casi sporadici, per quanto specifici, di 
comuni, come quello di Canoas (comune dell’area metropolitana di 
Porto Alegre), che hanno messo in campo importanti sperimentazioni 
circa l’attivazione della polizia municipale nella gestione della sicurezza 
urbana e la partecipazione del comune ad iniziative, anche di tipo sociale, 
finalizzate al miglioramento della qualità della vita nei quartieri ed, in 









Latitude – Platform for Urban Research and Design è un’organizzazione 
no-profit con sede a Bruxelles, che lavora a livello internazionale nella 
ricerca e nella progettazione degli spazi urbani. Il suo obiettivo è 
sviluppare progetti urbani dedicati al miglioramento delle condizioni 
di vita attraverso strategie d’intervento sostenibili sia dal punto di 
vista ambientale che da quello sociale. Per questo motivo Latitude 
adotta l’approccio metodologico della “ricerca attraverso il progetto” 
(research by design), in cui le fasi di progettazione vengono affiancate 
dalla ricerca, in modo da aumentare le competenze messe in campo e 
inserire il progetto all’interno del contesto contemporaneo. Latitude si 
presenta come una piattaforma multidisciplinare e un centro di ricerca 
caratterizzato da un’alta flessibilità ed efficienza, in grado di collaborare 
con le istituzioni e gli enti accademici di tutto il mondo. 
Unilasalle
Guidato dai principi della tradizione e della crescita, il Centro Universitário 
La Salle – Unilasalle è un’istituzione accademica nata oltre cento anni 
fa in stretta relazione con la città di Canoas. Nel 2015 l’università conta 
oltre 7.500 studenti iscritti nei corsi di laurea triennale, specialistica e 
magistrale, nei master e nei corsi di dottorato. Il Programma di studi 
avanzato in legge e società (LSPP) si concentra da una parte sul crescente 
divario tra i dispositivi legislativi e i loro impatto sociale, dall’altra 
studiando i diversi modi con cui le relazioni sociali influenzano e cambiano 
l’apparato normativo. In altre parole il programma cerca di analizzare le 
differenze tra le norme legislative e la sfera della quotidianità sociale, 
seguendo l’idea che la Legge vada considerata come un fenomeno 
sociale.
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